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Vajont: a 60 anni dal disastro la politica
si interroga
Cronaca

Venerdì 29 e sabato 30 settembre Longarone ospiterà un convegno che vedrà la
presenza di alte cariche dello Stato
Daniele Micheluz 28 Settembre 2023 Autore: Daniele Micheluz28 Settembre 20231

Sessant’anni dopo la tragedia del Vajont, le istituzioni tornano a interrogarsi sui fatti che
portarono alla morte di quasi 2000 persone e a capire come evitare in futuro disastri
simili. In attesa della commemorazione del 9 ottobre, alla quale è atteso anche il
presidente della repubblica Sergio Mattarella, il 29 e 30 settembre a Longarone si
parlerà di grandi opere e sostenibilità tecnica, ambientale, economica e sociale, alla luce
di esperienze del passato e normative attuali.

Un evento – organizzato dal Consiglio nazionale dei geologi in collaborazione con i
Comuni di Erto e Casso e Longarone e della Fondazione Vajont – che venerdì vedrà
anche la presenza del ministro dei Trasporti Matteo Salvini. Invitati anche il presidente
del Senato Ignazio La Russa e il ministro per la Protezione Civile, Nello Musumeci. A
intervenire saranno anche la viceministro all’Ambiente Vannia Gava e i presidenti di
Veneto e Friuli Venezia Giulia, Luca Zaia e Massimiliano Fedriga. Esperti e tecnici
parleranno di rischio sismico e complessità della tragedia, in due sessioni di lavoro.
Sabato è prevista la visita alla diga, ai luoghi della frana e al paese di Erto, con
proiezioni di filmati e concerti per ricordare le vittime. GUARDA IL SERVIZIO VIDEO
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Longarone Longarone, al convegno
nazionale dei geologi sul Vajont attesi
anche La Russa, Salvini e Musumeci

Il presidente del Senato e i ministri ai Trasporti e alla Protezione civile tra gli ospiti
dell’appuntamento in programma venerdì 29 e sabato 30 settembre.

giovedì 28 Settembre 202315:56

Articolo letto da 35 persone

In occasione del 60° anniversario del disastro del Vajont, il Consiglio nazionale dei
geologi, la sua Fondazione Centro Studi, gli Ordini regionali dei geologi del Veneto e del
Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con i Comuni di Longarone, Erto e Casso e con la
Fondazione Vajont, hanno organizzato per domani e dopodomani, venerdì 29 e sabato
30 settembre, un convegno incentrato sulla sostenibilità tecnica, ambientale, economica
e sociale delle grandi opere, nonché sulla necessità di considerare, in via
imprescindibile, l’ambito territoriale significativo nella loro realizzazione.

Alla sessione di domani del convegno, che si terrà al Centro culturale «F. Parri» di
Longarone a partire dalle ore 9, sono attesi anche il presidente del Senato, Ignazio La
Russa, il ministro dei Trasporti, Matteo Salvini, Il ministro della Protezione civile Nello
Musumeci, la viceministra all’Ambiente Vannia Gaga e il presidente della Regione Friuli
Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga (il presidente del Veneto Luca Zaia,
contrariamente a quanto previsto, non potrà invece essere presente).

Qui di seguito il programma del convegno.

Seguici anche su Instagram:
https://www.instagram.com/amicodelpopolo.it/
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Codice Appalti, Salvini: tagliando a fine
anno
Economia

“Non abbiamo bloccato appalti”
Set 29, 2023Codice Appalti

Longarone, 29 set. (askanews) – “Il nuovo Codice degli Appalti, a cui abbiamo lavorato
per mesi, entrato in vigore il 1° luglio, che è stato accompagnato anche da incontri con i
geologi, che non ha bloccato opere e gare che sono decine di migliaia”. Lo ha detto il
vicepremier e ministro delle Infrastrutture intervenendo in videoconferenza alla due
giorni del Consiglio nazionale dei Geologi a Longarone, a 60 anni anni dal disastro del
Vajont.

“Ovviamente avrà bisogno di un tagliando a fine anno per verificare quello che funziona
al meglio e quello che magari va rivisto, però – ha aggiunto Salvini – diciamo che i primi
tre mesi di applicazione mi dicono che stiamo facendo perdere meno tempo ai
professionisti, agli imprenditori, ai sindaci e le opere pubbliche viaggeranno più spedite,
con tutti i controlli e la trasparenza garantita dalla digitalizzazione che sarà per norma
operativa dal 1 gennaio su tutto l’iter degli appalti”.
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Vajont, Salvini: con i geologi forte intesa
sulla messa in sicurezza del Paese
Cronaca

“Importante lavoro con il Consiglio nazionale dei geologi”
Set 29, 2023Ambiente

Roma, 29 set. (askanews) – “Con il Consiglio Nazionale dei Geologi abbiamo sin da
subito avviato un importante lavoro di cooperazione sulla sostenibilità tecnica,
ambientale, economica e sociale delle grandi opere, ciò, innanzitutto, lavorando in
sinergia nuovo Codice dei contratti pubblici al fine di porre la compatibilità geologica,
geomorfologica e idrogeologica tra gli obiettivi della progettazione di tali opere”. Lo ha
dichiarato il Ministro alle Infrastrutture e trasporti, Matteo Salvini, intervenuto al
convegno nazionale “Vajont 60 anni dopo il disastro” promosso dal Consiglio Nazionale
Geologi.
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Vajont, Bottacin: nel paese manca
ancora cultura sicurezza
Apporto dei tecnici e del mondo scientifico determinante
Roma, 29 set. (askanews) – “Le conoscenze tecnico scientifiche sono sicuramente
migliorate però anche allora c’erano delle conoscenze che avrebbero potuto evitare
l’accadimento di quello che è successo. Quello che mi dispiace è che tra gli addetti ai
lavori tutti questi aspetti sono ben noti ma purtroppo in questo paese manca la cultura
della sicurezza in maniera diffusa e quindi poi qualcuno è portato a non ricordare gli
errori del passato. Credo che l’apporto dei tecnici e del mondo scientifico possa essere
assolutamente determinante per divulgare una cultura della sicurezza e far capire ai
cittadini che facciamo parte integrante dell’ambiente e se vogliamo vivere in maniera
sicura dobbiamo tener conto di questi aspetti che sono fondamentali”. Lo ha detto
Gianpaolo Bottacin, Assessore all’Ambiente – Clima – Protezione civile – Dissesto
idrogeologico della Regione Veneto alla due giorni del Consiglio nazionale dei Geologi a
Longarone, a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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Vajont, Violo: la frana è stata uno
spartiacque per la geologia
Cronaca  Friuli Venezia Giulia

Convegno del Consiglio nazionale dei geologi
Set 29, 2023Vajont

Longarone, 29 set. (askanews) – “La frana del Vajont rappresenta uno spartiacque per
quanto riguarda gli studi geologici. Quella tragica esperienza ha generato l’avvio della
moderna geologia”. Lo ha detto il presidente del Consiglio nazionale dei geologi,
Arcangelo Francesco Violo, nella relazione al convegno a Longarone sui 60 anni dal
disastro del Vajont al quale sono intervenuti in videoconferenza anche il vicepremier
Matteo Salvini e il ministro Nello Musumeci. “Partendo da questo immane disastro,
questo convegno – ha aggiunto Violo – ha l’obiettivo di illustrare l’evoluzione in questi 60
anni le applicazioni della geologia e delle normativa della geotecnica. Per affrontare
l’attuale sfida di modernizzazione del nostro Paese, il ruolo della geologia diventa
sempre più fondamentale, in un territorio come quello italiano dove, ad esempio, sono
presenti i due terzi delle frane di tutta Europa. La componente geologica della
progettazione delle grandi opere deve utilmente indirizzare le scelte e far sì che si
raggiungano pienamente gli obiettivi di sostenibilità tecnico ambientale di sicurezza ma
garantisce anche l’effettiva realizzazione dell’opera senza intoppi, imprevisti e revisione
in aumento dei costi”.
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(ARC) Grandi opere:Amirante, dal Vajont
lezione per sostenibilit territorio

Friuli Venezia Giulia

By29 Settembre 2023Nessun commento3 Mins Read
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(AGENPARL) – ven 29 settembre 2023 L’assessore a Longarone a 60 anni dal disastro
della diga:
“Rimettere al centro la pianificazione strategica”
Longarone, 29 set – “Dai tempi dell’immane tragedia del Vajont
ci separano fortunatamente decenni di grandi passi e di
importanti progressi, ma soprattutto questa nuova stagione di
grandi opere impone di rimettere al centro la pianificazione
strategica, capace di superare interventi spot o di tipo
emergenziale”.
Lo ha dichiarato questa mattina a Longarone l’assessore regionale
alle Infrastrutture e Territorio, Cristina Amirante, nell’ambito
dell’evento “Vajont 60 anni dopo il disastro: grandi opere e
sostenibilit? tecnica ambientale, economica e sociale. Le nostre
esperienze e le novit? normative” organizzato dal Consiglio
nazionale dei geologi e dall’Ordine regionale dei geologi del
Veneto e del Friuli Venezia Giulia. All’apertura della due giorni
di dibattito e confronto (voluta a pochi giorni dalla
commemorazione del sessantesimo anniversario della tragedia,
prevista per il prossimo 9 ottobre) hanno partecipato, tra gli
altri, il vicepremier Matteo Salvini, da remoto, e, con un
messaggio registrato, il ministro per la Protezione civile Nello
Musumeci.
L’assessore – dopo aver portato i saluti istituzionali in
rappresentanza del governatore del Friuli Venezia Giulia
Massimiliano Fedriga – ha partecipato a una delle tavole rotonde
nell’ambito dell’evento sul tema “Grandi opere e nuovo codice dei
contratti pubblici tra sostenibilit? tecnica, ambientale,
economica e sociale”.
“Nell’ambito della sua specialit? amministrativa – ha evidenziato
Amirante – il Friuli Venezia Giulia ha saputo sviluppare un suo
assetto normativo, integrativo a quello nazionale, per una
disciplina organica delle opere pubbliche nel territorio
regionale. Un sistema normativo che risale al 2002 e che ci
apprestiamo ad aggiornare e a migliorare ulteriormente
all’insegna di un riallineamento con le novit? del quadro
normativo statale”.
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L’esponente della Giunta ha annunciato cos? un intervento di
“manutenzione” della normativa del Friuli Venezia Giulia,
“proprio con l’obiettivo di mettere a disposizione strumenti
innovativi ed efficienti anche sul fronte delle grandi opere. Un
rinnovato Piano regionale di governo del territorio – ha
sottolineato Amirante – pu? sicuramente costituire uno strumento
utile per i Comuni, gli altri enti pubblici, i professionisti e
le imprese, al fine di migliorare chiarezza, efficienza e
uniformit? dei processi tecnici e amministrativi connessi alla
progettazione e alla realizzazione delle opere pubbliche nel
rispetto della salvaguardia dei territori”.
“La pianificazione strategica che torna al centro della politica
regionale e interregionale – ha rilevato l’assessore del Friuli
Venezia Giulia – deve essere dotata, a differenza del passato, di
grandi livelli di flessibilit? e strutturata in modo da poter
anticipare e accogliere le novit? che si susseguono nei territori
per effetto dei cambiamenti di tipo sociale ed economico, i quali
inducono a indirizzare le scelte in direzioni differenti”.
Rispetto alla tragedia del Vajont, “una catastrofe che non deve
mai pi? ripresentarsi all’orizzonte, oggi – ha osservato Amirante
– disponiamo di ordinamenti normativi e procedure che
garantiscono un’attenta misura e valutazione di tutti gli
effetti, non solo ambientali ma sanitari, idrogeologici,
paesaggistici e architettonici, che le grandi opere possono
causare sui territori e sulle comunit? interessate a
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Vajont, Musumeci: riflettere per proposte
e obiettivi prioritari
29 settembre 2023

Roma, 29 set. (askanews) - "Dalla tragedia di 60 anni fa dobbiamo tutti trovare motivo
per

riflettere e per avanzare le necessarie proposte e fissare gli obiettivi prioritari. Ho visitato
il cimitero a Longarone che contiene i resti delle vittime civili, una visita struggente per
tanti aspetti. Al presidente dell'Ordine nazionale dei Geologi,

Francesco Violo, confermo l'interesse al dialogo con gli ordini professionali, perchè
dobbiamo mettere su intanto un ddl sulla mitigazione del rischio sismico, strumento
assai utile del quale

purtroppo l'Italia è priva perchè le norme finora varate su questo tema sono polverizzate,
frammentate anche nelle competenze e non consentono quindi un intervento appropriato
a media e lunga scadenza".

Lo ha detto il ministro della Protezione Civile e per le Politiche del mare Nello Musumeci
in un videomessaggio inviato in occasione della due giorni del Consiglio nazionale dei
Geologi a Longarone, a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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IL VIDEO. Vajont, Musumeci: riflettere
per proposte e obiettivi prioritari

Roma, 29 set. (askanews) - "Dalla tragedia di 60 anni fa dobbiamo tutti trovare motivo
perriflettere e per avanzare le necessarie proposte e fissare gli obiettivi prioritari. Ho
visitato il cimitero a Longarone che contiene i resti delle vittime civili, una visita
struggente per tanti aspetti. Al presidente dell'Ordine nazionale dei Geologi,Francesco
Violo, confermo l'interesse al dialogo con gli ordini professionali, perchè dobbiamo
mettere su intanto un ddl sulla mitigazione del rischio sismico, strumento assai utile del
qualepurtroppo l'Italia è priva perchè le norme finora varate su questo tema sono
polverizzate, frammentate anche nelle competenze e non consentono quindi un
intervento appropriato a media e lunga scadenza".Lo ha detto il ministro della Protezione
Civile e per le Politiche del mare Nello Musumeci in un videomessaggio inviato in
occasione della due giorni del Consiglio nazionale dei Geologi a Longarone, a 60 anni
anni dal disastro del Vajont.
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Vajont, Musumeci: riflettere per proposte
e obiettivi prioritari

Il prossimo video partirà tra
5

secondi
(annulla)

"Dialogo con Ordini per ddl mitigazione rischio sismico"

Roma, 29 set. (askanews) - "Dalla tragedia di 60 anni fa dobbiamo tutti trovare motivo
per

riflettere e per avanzare le necessarie proposte e fissare gli obiettivi prioritari. Ho visitato
il cimitero a Longarone che contiene i resti delle vittime civili, una visita struggente per
tanti aspetti. Al presidente dell'Ordine nazionale dei Geologi,

Francesco Violo, confermo l'interesse al dialogo con gli ordini professionali, perchè
dobbiamo mettere su intanto un ddl sulla mitigazione del rischio sismico, strumento
assai utile del quale

purtroppo l'Italia è priva perchè le norme finora varate su questo tema sono polverizzate,
frammentate anche nelle competenze e non consentono quindi un intervento appropriato
a media e lunga scadenza".

Lo ha detto il ministro della Protezione Civile e per le Politiche del mare Nello Musumeci
in un videomessaggio inviato in occasione della due giorni del Consiglio nazionale dei
Geologi a Longarone, a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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Vajont, Musumeci: riflettere per proposte
e obiettivi prioritari

Italia

29 settembre 2023

Roma, 29 set. (askanews) - "Dalla tragedia di 60 anni fa dobbiamo tutti trovare motivo
per

riflettere e per avanzare le necessarie proposte e fissare gli obiettivi prioritari. Ho visitato
il cimitero a Longarone che contiene i resti delle vittime civili, una visita struggente per
tanti aspetti. Al presidente dell'Ordine nazionale dei Geologi,

Francesco Violo, confermo l'interesse al dialogo con gli ordini professionali, perchè
dobbiamo mettere su intanto un ddl sulla mitigazione del rischio sismico, strumento
assai utile del quale

purtroppo l'Italia è priva perchè le norme finora varate su questo tema sono polverizzate,
frammentate anche nelle competenze e non consentono quindi un intervento appropriato
a media e lunga scadenza".

Lo ha detto il ministro della Protezione Civile e per le Politiche del mare Nello Musumeci
in un videomessaggio inviato in occasione della due giorni del Consiglio nazionale dei
Geologi a Longarone, a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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Vajont, Bottacin: nel paese manca
ancora cultura sicurezza

Italia

29 settembre 2023

Roma, 29 set. (askanews) - "Le conoscenze tecnico scientifiche sono sicuramente
migliorate

però anche allora c'erano delle conoscenze che avrebbero potuto evitare l'accadimento
di quello che è successo. Quello che mi dispiace è che tra gli addetti ai lavori tutti questi
aspetti sono ben noti ma purtroppo in questo paese manca la cultura della sicurezza in
maniera diffusa e quindi poi qualcuno è portato a non ricordare gli errori del passato.
Credo che l'apporto dei tecnici e del mondo scientifico possa essere assolutamente

determinante per divulgare una cultura della sicurezza e far capire ai cittadini che
facciamo parte integrante dell'ambiente e se vogliamo vivere in maniera sicura
dobbiamo tener conto di

questi aspetti che sono fondamentali".

Lo ha detto Gianpaolo Bottacin, Assessore all'Ambiente - Clima - Protezione civile -
Dissesto idrogeologico della Regione Veneto alla due giorni del Consiglio nazionale dei
Geologi a Longarone,

a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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Vajont, Bottacin: nel paese manca
ancora cultura sicurezza
29 settembre 2023

Roma, 29 set. (askanews) - "Le conoscenze tecnico scientifiche sono sicuramente
migliorate

però anche allora c'erano delle conoscenze che avrebbero potuto evitare l'accadimento
di quello che è successo. Quello che mi dispiace è che tra gli addetti ai lavori tutti questi
aspetti sono ben noti ma purtroppo in questo paese manca la cultura della sicurezza in
maniera diffusa e quindi poi qualcuno è portato a non ricordare gli errori del passato.
Credo che l'apporto dei tecnici e del mondo scientifico possa essere assolutamente

determinante per divulgare una cultura della sicurezza e far capire ai cittadini che
facciamo parte integrante dell'ambiente e se vogliamo vivere in maniera sicura
dobbiamo tener conto di

questi aspetti che sono fondamentali".

Lo ha detto Gianpaolo Bottacin, Assessore all'Ambiente - Clima - Protezione civile -
Dissesto idrogeologico della Regione Veneto alla due giorni del Consiglio nazionale dei
Geologi a Longarone,

a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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Longarone, 60 anni dopo il disastro del
Vajont geologi a confronto su grandi
opere e sostenibilità

AmbienteDisastri ambientaliFrana

Belluno
In sala molti accademici, ma pochi amministratori. Segno di uno scollamento non del
tutto ricomposto fra gli scienziati della terra e i decisori

29/09/2023

Andrea Rossini

In occasione del 60° anniversario del disastro del Vajont, il Consiglio Nazionale dei
Geologi, la Fondazione Centro Studi del CNG, gli Ordini Regionali dei Geologi del
Veneto e del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con i Comuni di Longarone, Erto
e Casso e con la Fondazione Vajont, hanno otrganizzato una serie di eventi incentrati
sulla sostenibilità tecnica, ambientale, economica e sociale delle grandi opere, nonché
sulla necessità di considerare, in via imprescindibile, l’ambito territoriale significativo
nella loro realizzazione. 
In sala molti tecnici accademici, ma pochi amministratori

In sala ci sono geologi da tutta Italia tecnici accademici pochi gli amministratori segnale
forse di uno scollamento non del tutto ricomposto fra gli scienziati della terra e i
decisori. 
Il nome Vajont  richiama alla responsabilità all'impegno

Vajont, per i geologi di tutto il mondo, è un nome che sessant'anni dopo il disastro
ancora richiama alla responsabilità all'impegno. Ci sono i presidenti degli ordini dei
geologi delle diverse regioni italiane. 
Veneto, territorio fragile

Il Veneto è un territorio fragile. In un territorio fortemente antropizzato non esiste
purtroppo il rischio zero, dobbiamo imparare a gestire il rischio per minimizzarne i danni.

Nel servizio le interviste a David Govoni, Presidente Federazione Europea dei
Geologi; Giorgio Giacchetti, Presidente Ordine dei Geologi del Veneto; Arcangelo
Francesco Violo, Presidente Consiglio Nazionale dei Geologi
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In un territorio densamente popolato come il nostro e il rischio frane Ã¨ presente e

bisogna saper minimizzarlo il messaggio arriva da Vajont sessant' anni dopo il

disastro il convegno oggi e domani al Centro culturale Pardi organizzato dal

Consiglio nazionale dei geologi Andrea Rossini.

In sala ci sono geologi da tutta Italia tecnici e accademici pochi gli amministratori

segnale forse di uno scollamento non ancora del tutto ricomposto fra gli scienziati

della Terra i decisori per i geologi di tutto il mondo Vajont Ã¨ un nome che 60 anni

dopo ancora richiama alla responsabilitÃ all' impegno la tragedia del Vajont

veramente impressa nella memoria collettiva della nostra categoria professionale

non solo in Italia non solo in Europa ma anche al di fuori ci sono i presidenti degli

Ordini dei geologi delle diverse regioni italiane il Veneto Ã¨ un territorio fragile

rileva Giorgio Giachetti cominciando dal mare a salire verso i monti ci troviamo a

una montagna di problemi la gestione delle coste.

Le falde la gestione dei pozzi che prendono acqua dalle falde e poi ancora le

sorgenti che devono essere tutelate e poi a salire troviamo i dissesti della

montagna che sono molteplici il dissesto della montagna vuol dire che l' alveo delle

Valli l' alveo dei fiumi in valle si sta alzando in un territorio fortemente antropizzato

non esiste purtroppo il rischio zero dobbiamo imparare a gestire il rischio per

minimizzarne i danni domani il presidente del Consiglio nazionale porterÃ ai

geologi sul luogo del disastro vogliamo far sÃ¬ che i nostri colleghi iscritti geologi

ma non solo si rendono conto lÃ¬ sul posto della della problematica di della

sottovalutazione che era stata fatta di quella imponente movimento franoso nello

stesso tempo capire che ingegneristica mente.

La diga che allora era la piÃ¹ alta del mondo ha tenuto ma non si Ã¨ tenuto conto

appunto dell' ambito territoriale significativo.
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Vajont, Bottacin: nel paese manca
ancora cultura sicurezza

Roma, 29 set. (askanews) - "Le conoscenze tecnico scientifiche sono sicuramente
migliorate

però anche allora c'erano delle conoscenze che avrebbero potuto evitare l'accadimento
di quello che è successo. Quello che mi dispiace è che tra gli addetti ai lavori tutti questi
aspetti sono ben noti ma purtroppo in questo paese manca la cultura della sicurezza in
maniera diffusa e quindi poi qualcuno è portato a non ricordare gli errori del passato.
Credo che l'apporto dei tecnici e del mondo scientifico possa essere assolutamente

determinante per divulgare una cultura della sicurezza e far capire ai cittadini che
facciamo parte integrante dell'ambiente e se vogliamo vivere in maniera sicura
dobbiamo tener conto di

questi aspetti che sono fondamentali".

Lo ha detto Gianpaolo Bottacin, Assessore all'Ambiente - Clima - Protezione civile -
Dissesto idrogeologico della Regione Veneto alla due giorni del Consiglio nazionale dei
Geologi a Longarone,

a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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Vajont, Salvini: con i geologi forte intesa
sulla messa in sicurezza del Paese

di

Roma, 29 set. (askanews) - "Con il Consiglio Nazionale dei Geologi abbiamo sin da
subito avviato un importante lavoro di cooperazione sulla sostenibilità tecnica,
ambientale, economica e sociale delle grandi opere, ciò, innanzitutto, lavorando in
sinergia nuovo Codice dei contratti pubblici al fine di porre la compatibilità geologica,
geomorfologica e idrogeologica tra gli obiettivi della progettazione di tali opere". Lo ha
dichiarato il Ministro alle Infrastrutture e trasporti, Matteo Salvini, intervenuto al
convegno nazionale "Vajont 60 anni dopo il disastro" promosso dal Consiglio Nazionale
Geologi.
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LONGARONE | SALVINI AL CONSIGLIO
NAZIONALE GEOLOGI: «PRESTO PIANO
IDRICO NAZIONALE»

HomeA3 News - VenetoTiziana Bolognani

29/09/2023 LONGARONE – 60° del Vajont: entra nel vivo il programma di eventi
organizzati per commemorare l’anniversario della tragedia. Stamattina al centro culturale
Parri si sono riuniti i geologi del consiglio nazionale e con loro si è collegato il ministro
delle infrastrutture e vice presidente del consiglio dei ministri Matteo Salvini. ||
L’annuncio di un piano nazionale idrico e poi il nuovo codice degli appalti – che avrà
bisogno di un tagliando a fine anno – che ha agevolato l’iter delle opere pubbliche e che
a gennaio avrà le sue norme in tema di trasparenza. Il vice presidente del consiglio dei
ministri Matteo Salvini non ce l’ha fatta ad salire a Longarone per partecipare al
convegno del consiglio nazionale dei geologi ma ha voluto lo stesso essere presente
con un collegamento audio dall’aeroporto di Linate. L’occasione è il 60° del Vajont e con
l’appuntamento di oggi sono entrati nel vivo gli eventi del ricco calendario che scandisce
e declina il significato della memoria di quell’immane tragedia di Stato.Sul palco Pietro
Semenza, geologo figlio di Edoardo che quattro anni prima della tragedia, nel 1959,
scoprì per primo parte della paleofrana poco a monte della diga allora in costruzione. –
Intervistati MATTEO SALVINI MINISTRO INFRASTRUTTURE (IN COLLEGAMENTO),
ROBERTO PADRIN (SINDACO DI LONGARONE), DAVID GOVONI (PRESIDENTE
FEDERAZIONE EUROPEA GEOLOGI) (Servizio di Tiziana Bolognani)

videoid(vmi8GWwNP2w)finevideoid-categoria(a3veneto)finecategoria
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ILPRESIDENTEDEIGEOLOGI

«Perdifendere
lamontagna
servonopiani
pluriennali»
diUgo Cennamo

Studiare,pianifi-
care e non pensare
che gli invasisiano

l’unicastradacontro il rischio
di unnuovoVajont. A dirlo
FrancescoViolo, presidente
deigeologi. a pagina2

.

«Servonopianipluriennali
perevitarenuoviVajont»
Violo, presidentedeigeologi:«LadigadelVanoi?Usiamoi bacininel sottosuolo»

LONGARONE (BELLUNO) Bacini di
accumulo,come il Vajont e
comepotrebbediventarlo il
Vanoi,possonoessereneces-

sari «manonbisognapuntare
solosu questi,nel nostrosot-

tosuolo ci sonoserbatoinatu-
rali chesebenconosciutipos-

sono essereun’alternativa e
una risorsa da utilizzare an-
che perchérisentonomolto
menodei periodi di siccità».

Arcangelo Francesco Violo,
presidentedel Consigliona-
zionale dei geologi,èaLonga-
rone dove oggi si chiudeil
convegnonazionale della ca-

tegoria che havisto anchegli
interventi, seppureda remo-
to, del presidentedel Veneto
Luca Zaia, del ministro dei
Trasporti Matteo Salvini, del
presidentedel Friuli Venezia
GiuliaMassimiliano Fedriga,
del presidentedel Senato,
IgnazioLaRussa,delministro
della ProtezioneCivile Nello
Musumeci e della vicemini-
stra all’Ambiente Vannia Ga-

ga.

Presidente,perché l ap-
puntamento aLongarone?

«L’alluvionedel Vajontcon

1.910 vittime è la tragediache
hasegnatopiù di ognialtra la
storiarecented’Italia.Parten-
do daquestodisastrovoglia-

mo tracciareuna linea evolu-
tiva delle applicazioni della
geologiae delle innovazioni
tecnologicheper capire se
quantoaccadutopotrebberi-
petersi oggi».

Giàall’epoca non si tenne
contodi segnaliallarmanti…

«Oggiè cambiata la sensi-
bilità, si consideraun ambito
territoriale significativo enon
solo il sito di costruzionedel-
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l infrastruttura. La diga del
Vajont, all epoca la più alta del

mondo e oggi quinta in asso-

luto, resse l impatto di un on-

da causatada una frana di tre-

cento milioni di metricubi di
materiale » .

Si era sottovalutato che il
pericolo sarebbe arrivato dal
monte Toc. Oggi la paura ar-
riva dalla diga in progettazio-
ne nella valle del Vanoi.

« Sono a conoscenza delle

polemiche,ma non dei parti-
colari tecnici e quali possono
essere le criticità, però anche

in questo convegno andiamo

ad affrontarequal è secondo

noi l approccio che bisogna
avere nella progettazione di
grandioperecomepuò essere
anche il Vanoi» .

Quale dovrebbe essere?

« Siamo in un momento in
cui c è grande disponibilità di
risorse finanziarie e c è ne-

cessità di modernizzare il no-
stro Paese da un punto di vi-
sta infrastrutturale e viario,
anche per quantoconcernele

risorse idriche. È necessario

un approccio di sostenibilità

ambientale e tecnica delle
opere. Quindi che tenga con-
to di costi e benefici, non so-
lo economiciin senso stretto

ma per lacollettività, piani da

realizzare in maniera detta-

gliata e su questo il ruolo del-
la geologia è fondamentale

per indirizzare la progetta-

zione affinché non si faccia-

no errori e disastri del passa-

to» .
La montagnanon rischia di

essere depredata delle pro-
prie ricchezze anche idriche
per avvantaggiare l agricoltu-

ra delle aree di pianura e il
fabbisogno energetico?

«Prima di procedere sono
necessari studi idraulici e

idrogeologici approfonditi
che consentano di program-
mare un utilizzo dellerisorse

idriche senza creare danni:

l ultimo decreto siccità con-
vertito in legge nel giugno
scorso impone necessaria co-
noscenzadei corpiidrici sot-

terranei e superficiali affin-
ché quando l acquaviene uti-
lizzata si tenga conto di tutti
gli effetti ecosistemici, non
solo il depauperamento di ri-
sorse idriche sotterranee ma
anche per non creare danni
irreversibili al sistema ecolo-
gico dei nostri territori ».

E i cambiamenti climati-
ci?

«Eventi climatici estremi
vanno a impattare su un terri-
torio che è stato pianificato in
maniera molto disordinata

quindi gli effetti al suolosono
più importanti perché trova-

no la parte di esposizionedel-
le opere dell uomo in aree do-
ve non avrebberodovute es-

serci ».
Quali conseguenzeper la

montagna?
«Il susseguirsi di eventi

L esperto
Oggi è

cambiata

la sensibilità

e c è anche

grande

disponibili-

tà di risorse

finanziarie

per rendere

il nostro

Paese più
moderno

Il presidente

Arcangelo

Francesco Violo

estremi è sempre più fre-
quente sia di tipo alluvionale
sia di siccità, due facce della

stessa medaglia. Non c è

un unica soluzione: bisogna

fare piani a medio lungo ter-

mine di tipo pluriennali. Non
bastano interventi strutturali
come sistemazioniidrauliche
dei fiumi, vasche di lamina-
zione, sistemazioni dei ver-

santi che pur ci vogliono ma
non possono essereeffettuati

in tempibrevi» .

Quindi come intervenire?
«C è la necessità di una pia-

nificazione aggiornata degli
assetti idrogeologici, ma an-

che la pianificazione di stati

di emergenzache sono tenuti

in un cassetto e non adeguati.

La cittadinanza deve essere

informata su come protegger-

si in caso di eventied è neces-

sario che il territorio abbia
piani di presidio locale dove

tecnici esperti siano lì per pia-
nificare non solo dopo le

emergenze. Serve un piano di
adattamento ai cambiamenti

climatici perché non riuscire-
mo a risolvere tutto in tempi
brevi, dobbiamo avere capaci-

tà di mitigare i danni di questi
cambiamenti ».

U. C.
©RIPRODUZIONERISERVATA

9Ottobre
Era il 1963quando inserata

una frana precipitò dal

soprastantependio del Monte

Toc nelle acque del bacino
artificiale del Vajont. Morirono

1.910personedicui487

bambini e ragazzini

37Anni
Dopo il disastro si è conclusa la
vicenda processuale del Vajont.

Il 27 luglio 2000 Stato, Enel e

Montedison firmano infatti

l accordo definitivo

accollandosiper un terzo

ciascuno i 900 miliardi dioneri

e danni dalorosopportati

14Borghi distrutti
Frasègn, Le Spesse, Il Cristo,

Pineda, Ceva,Prada, Marzana,

San Martino e la parte bassadi

Erto. Nella valledel Piave

furonorasi alsuoloipaesidi

Longarone, Pirago, Faè,

Villanova e Rivalta
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Valutazionerischiogeologico
«In molti progettièassente»
L’allarme deigeologi alconvegnodiLongarone:«Il disastrodelVajont èunmonitoancoraattuale»
LONGARONE

Giusto60annifa, lanottedel9
ottobre1963, la franada270
milioni dimetri cubi delmon-

te Toc.1910morti, di cui817
ancoradaidentificare.Oggiin
Veneto– ricorda GiorgioGia-

chetti, presidente regionale
dei geologi– ci sonoancora9
milafrane, di cui6milasoloin
provincia di Belluno, 200 in
più ognianno. Dopola tempe-

sta Vaia–ricordal’assessorere-

gionale all’ambienteeallaPro-

tezione civile,GiampaoloBot-

tacin – si sonomaterializzati
2527cantieriperlamessainsi-

curezza di sitiarischio.Manel
convegno del Consiglio dei
Geologiitaliani chesiè tenuto
ieri a Longarone,peri 60anni
daldisastrodelVajont,echesi
concluderàoggi, è statoevi-

denziato chemoltorestaanco-

ra dafare.
Anzi, per Bottacin sembra

quasichequella tragicalezio-
ne nonsiastataimparata.Un
esempio?«Lapropostadi rea-

lizzare partedelvillaggioolim-

pico di Cortina sulle pendici
franosedelmonteAntelao, a

Borcadi Cadore,areaarischio
P3(su unascaladi 4)». Tante
operesonomagari benfatte,
comelastessadigadelVajont,
ma– sièosservatoieri danu-

merosi tecnici intervenuti –
nelpostopiùsbagliato.Èman-

cata, nella maggior partedei
casi,unaprogettazionechete-

nesse conto– comehannode-

nunciato ArcangeloFrancesco
Violo, presidente nazionale
delConsigliodeigeologiePao-

lo Spagna,vicepresidentedel-
la FondazioneCentroStudi –
anche dellasostenibilità eco-

nomica esociale,oltrecheam-

bientale; quindi,nella fattispe-

cie, geologica. Sostenibilità
che comprendaancheil con-

senso, quindi la condivisione
dellecomunitàlocali.EseBot-

tacin haesemplificatoleedifi-
cazioni susitisbagliati,Cristia-

na Amirante, suacollega del
Friuli VeneziaGiulia ha am-

messo che questostaancora
accadendo.Quindi dalVajont
arrivaunnorotondoa questa
nonpianificazione.Sidevevol-
tar pagina,comehasostenuto

ancheil sindacodiLongarone,
RobertoPadrin(«troppi glier-

rori compiuti, taluni anchein
ambito giudiziario»), e pure
PieroSemenza,geologo,figlio

dellostudiosochefinoal1959
si occupòdellamontagnaso-

pra ladigaeavvertìchec’era-
no deimovimentipericolosi.

Allaprima giornatadilavori
è intervenuto ancheil mini-

stro della Protezione civile,
Nello Musumeci,chehachie-

sto il contributo dei geologi
perredigerelaprimaleggesul
rischiosismico,cheoggianco-

ra manca,il Ministro delleIn-
frastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini,hasottolinea-
to la forte sinergiainstaurata
nell’ultimoperiodo conil Con-
siglio Nazionale dei Geologi.
«Abbiamosindasubitoavvia-

to unimportantelavorodi coo-

perazione sulla sostenibilità
tecnica,ambientale,economi-
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ca e sociale dellegrandiopere,
ciò, innanzitutto,lavorando al

nuovo Codice dei contratti
pubblicialfine di porre la com-
patibilità geologica, geomorfo-

logica e idrogeologica tra gli
obiettivi della progettazione

di tali opere ».Salvini haparla-

to in particolare del Pontesul-

loStretto di Messina,maCarlo
Doglioni, presidente dell’Isti-
tuto Ingv, ha invitato a rivede-

reil progetto perchénondàga-
ranzie sufficientidal punto di

vista sismico.

La viceministra dell’Ambien-
te e della SicurezzaEnergeti-

ca, Vannia Gava, tramiteuna
letteraha poi ha condiviso,al-

cune considerazioni sul con-

trasto ai fenomenidi criticità
ambientale - consequenziali

agli effettidei cambiamenticli-
matici - che hanno caratteriz-

zato il nostro paese. «Bisogna

favorire la progettazione di
soluzioni basate sullanatura

grazie al nuovo codice degli
appalti , oltre a velocizzare e

razionalizzare iprocessi ammi-
nistrativi per la realizzazione

delle opere pubbliche ».
Gli appalti pubblici rappre-

sentano un veicoloottimale e

strategico per risponderecon-

testualmente sia ai bisognidel

sistema socio-economico sia

ainuoviparadigmidi sviluppo

sostenibile. «Questo evento

franoso del passatodeve esse-

re da monitoper il presente ed

il futuro » ha concluso il presi-

dente Violo.

FRANCESCODALMAS

L’assessoreBottacin
«Villaggioolimpico

a Cortina

c’è chi haproposto

unazonafranosa

delmonte Antelao »
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l’evento

Lamontagnadeisensi
“Oltrelevette”fa luce
suprospettiveefuturo
delvivereleTerrealte
Cartellonemolto riccoper laprestigiosarassegna
conomaggial Vajonteal ParconazionaledelleDolomiti

IvanFerigo/ BELLUNO

“La montagnadei sensi”. Il
sensodellamontagna.Unin-
vito a riflettere su qualesia il

sensochediamoalnostroan-

dare ovivere in montagnae,
insieme,a comei nostrisensi
sianoin montagnastimolati,
potenziati,risvegliati.

Il 60°anniversariodeldisa-

stro delVajont, maanchei30
annidelParcoNazionaleDo-

lomiti Bellunesi.E tantieven-

ti di varianatura in sinergia
con i tanticollaboratoristori-

ci, ai qualisi aggiungeque-

st anno laCameradiCommer-

cio diTreviso –BellunoDolo-
miti.

Questi i temie i principali
spuntidella27ª edizione di
“Oltre le vette”, organizzata
daComunedi BellunoeFon-
dazione TeatridelleDolomi-

ti, frutto dellavorodelcomita-

to tecnico diretto da Valeria
Benni. Un festivalchesi svi-

lupperà dal 6 al 15 ottobre
(maconappuntamentianche
primaedopo),in unriccopro-
gramma di 40eventi(tutti ad

ingressolibero, prenotazione
consigliata) che spaziano
dall’alpinismo all’arte, dalla
letteraturaallageologia,dal-

lo sport all’ambiente, dallo
spettacoloallascienza.

Il programmacompleto di
tutti i dettaglièsuwww.oltre-

levette. it:di seguito,unsunto
delleiniziativecentrali.

Larassegnaavràlasuainau-

gurazione ufficiale il 6 otto-

bre alle17.30aPalazzoBem-

bo, con la vernice della mo-
stra “ Luoghiriflessi” dell arti-

sta GiorgioVazza,autoredel-
leoperechecompongonol im-

magine ufficiale del festival.
Cheproporràmolte novità,a

partiredaiprestigiosipartner
coinvolti.

Mentresiconsolidail soste-

gno di FondazioneDolomiti
Unesco,ParcoNazionaleDo-

lomiti BellunesieCaidi Bellu-
no,perlaprima voltasi affian-

ca l’importante collaborazio-
ne della Cameradi Commer-

cio di Treviso– BellunoDolo-

miti. DallasinergiaconFonda-
zione Dolomiti Unescoel en-

te Parcoderivano nuovepro-

gettualità, come“Lascrittura
delle rocce”.

Una seriediappuntamenti
a temageologico cheappro-

fondiscono questadisciplina
affascinante,chericercanella
Terra la storia del passato.
Nell’ambito del progetto,
un’importante mostraallesti-
ta aPalazzoFulcis,“ Torquato
TaramelligeologonelleDolo-
miti (1845-1922) ,oltreadin-

contri divulgativi, unagiorna-
ta di studio con l’Ordine dei

GeologidelVeneto,unappro-

fondimento sui cambiamenti
climatici organizzato dalla
Fondazione Dolomiti Une-

sco, edaltri eventiancora.
Saràanchel’occasioneper

celebrarei primi 30anni del
ParcoNazionaleDolomitiBel-
lunesi. Nella primaseratasi

parleràdellagestioneproatti-
va del lupo attraversotecni-

che innovative e pionieristi-
che peril contestoalpino,ela

primaproiezionebellunesedi
“LupoUno” deiregisti feltrini
Bruno Boz e Ivan Mazzon,
opera vincitrice del premio
della sedeRai di Trentocome
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miglior documentarioall ulti-

mo TrentoFilmFestival.Altra
novità èil format “Un’oraper
acclimatarsi”: tre incontri in
piazzadeiMartiriin cuisipar-

lerà di montagne,clima,am-

biente esocietà.
Dialoghi a piùvoci incui si

leggeràil presenteesicerche-

rà di immaginare il futuro,sia
allaluce dellacrisi climatica,
siaattraversoletrasformazio-

ni culturali che possanomo-

dellare una prospettiva mi-

gliore perleterrealte.Conti-
nua poi il coinvolgimento di
altri comunibellunesi:la ras-

segna vuol essereun riferi-

mento culturaleper l’intero
territorioe non soloperil ca-

poluogo.
Trai patrocinivi sonoinfat-

ti quelli deiComunidiLonga-

rone (con diverse iniziative
condivise,neigiorniincuisi ri-
corda il 60° delVajont),Sedi-

co eCesiomaggiore(coneven-

ti rispettivamenteallaBiblio-
teca Civica eal MuseoEtno-

grafico di Seravella).Oltre a
“Luoghi riflessi”, Palazzo
Bembo accoglierà un’altra
mostra:l’esposizionefotogra-

fica “ Osservareper rigenera-

re – Sguardi, parole,visioni
sulterritorio”.

Ma anchegli scrittori ospiti
di “ Paroledicartaedi monta-

gna :PaoloCosta,AntonioG.
Bortoluzzi, Alex Cittadella,
PaolaFavero,Loris Giuriatti,
ManuelaRuaben e Riccardo
Drigo.

Oltreallo “scrittore in resi-

denza Enrico Camanni,che
incontreràil pubbliconelpri-

mo weekend, conducendo
due passeggiate letterarie,
presentandoil suo ultimo li-

bro e dialogandocon Paolo
Costa.Mentresiparleràdi fo-
tografia, sport e avventura
con GiovanniMattiello. E, al-
la finediognigiornata, unase-

rata- evento al TeatroComu-

nale. —
© RIPRODUZIONERISERVATA
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L’alpinistaHervé Barmasse,unodegliospitipiùattesi
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sicurezzadelterritorio

Alta formazione in geologia:
lanciata l’idea di una scuola

LONGARONE

Unascuolasuperioredigeolo-

gia. Magari comeereditàdel
60° anniversario del Vajont.
Lachiederàil sindacodi Erto
Casso,Fernando Carrara, in
occasionedellavisita,sulladi-
ga, delpresidentedellaRepub-

blica, SergioMattarella,il 9ot-

tobre, allapresenzaanchedei
presidentidelle RegioniLuca
ZaiaeMassimilianoFedriga.

La proposta l’ha anticipata
all’assembleadelConsigliona-
zionale dei geologi italiani,
svoltasivenerdìeieri aLonga-

rone. La prospettiva è stata
condivisadalsindacoRoberto
Padrin.«Èimportantericorda-
re, commemorare,continuare
adanalizzare,mabisognapor-

tare avantianchedei proget-

ti »,hadettoPadrinieri ai geo-

logi alCentroParri.«L’alta for-

mazione in geologia,rispetto
in particolareal temadellasi-

curezza per quantoriguarda
le dighe, potrebbeessereal
centro di corsi da realizzare
proprioinquestoterritorio».

I geologisi sonoannotati,
studierannolapropostaeladi-
scuteranno ancheconi compe-

tenti ministeri. Col nuovoCo-

dice deicontratti pubblici, in-
fatti, questefigureprofessiona-

li assumonoruolipiùpuntua-
li, finalizzatiinparticolare alla
pianificazione,perfarvientra-

re i criteri della sostenibilità
non soloambientale, maan-
che economicaesociale.

Intanto, ieri mattina, dopo

unultimomomentodicondivi-
sione di alcuneanalisisi sono
recatilassù,alladiga.Igeologi
sisonoportatidall’altra parte,
spessoin silenzio,poicondivi-

dendo alcune riflessioni.Viva
commozionenelmomento di
far memoriadelle1.910vitti-
me e in particolare delle 487
sottoi 15anni.«Un’operagiu-

sta, questadiga, macostruita
nelpostopiù sbagliato», han-

no condiviso.
Il temaèstatoaffrontatoan-

che amarginedi unconvegno
a Padova,col ministro Nello
Musumeci, Protezionecivile,
e il viceministroall’ambiente,
VaniaGava.L’assessoreregio-

nale GiampaoloBottacin,alri-
guardo delVajont,harilancia-
to quantoaffermatoal conve-

gno conigeologi.«Sentoaddi-

rittura direcheipianidi Prote-

zione civile dovrebbero ade-

guarsi ai piani urbanistici e

non, come presumevofosse
evidente,viceversa.Di fronte
aciòmi vienedavverodapen-

sare chespessomanchila cul-

tura della sicurezza.Senzase
esenzama,quandoilrischio è
l'incolumità pubblica non vi
possonoessereposizioniideo-

logiche odiqualsivogliaoppor-

tunità chetengano».—
FRANCESCODAL MAS
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Valutazionerischiogeologico
«In molti progettièassente»
L’allarme deigeologi alconvegnodiLongarone:«Il disastrodelVajont èunmonitoancoraattuale»
LONGARONE

Giusto60annifa, lanottedel9
ottobre1963, la franada270
milioni dimetri cubi delmon-

te Toc.1910morti, di cui817
ancoradaidentificare.Oggiin
Veneto– ricorda GiorgioGia-

chetti, presidente regionale
dei geologi– ci sonoancora9
milafrane, di cui6milasoloin
provincia di Belluno, 200 in
più ognianno. Dopola tempe-

sta Vaia–ricordal’assessorere-

gionale all’ambienteeallaPro-

tezione civile,GiampaoloBot-

tacin – si sonomaterializzati
2527cantieriperlamessainsi-

curezza di sitiarischio.Manel
convegno del Consiglio dei
Geologiitaliani chesiè tenuto
ieri a Longarone,peri 60anni
daldisastrodelVajont,echesi
concluderàoggi, è statoevi-

denziato chemoltorestaanco-

ra dafare.
Anzi, per Bottacin sembra

quasichequella tragicalezio-
ne nonsiastataimparata.Un
esempio?«Lapropostadi rea-

lizzare partedelvillaggioolim-

pico di Cortina sulle pendici
franosedelmonteAntelao, a

Borcadi Cadore,areaarischio
P3(su unascaladi 4)». Tante
operesonomagari benfatte,
comelastessadigadelVajont,
ma– sièosservatoieri danu-

merosi tecnici intervenuti –
nelpostopiùsbagliato.Èman-

cata, nella maggior partedei
casi,unaprogettazionechete-

nesse conto– comehannode-

nunciato ArcangeloFrancesco
Violo, presidente nazionale
delConsigliodeigeologiePao-

lo Spagna,vicepresidentedel-
la FondazioneCentroStudi –
anche dellasostenibilità eco-

nomica esociale,oltrecheam-

bientale; quindi,nella fattispe-

cie, geologica. Sostenibilità
che comprendaancheil con-

senso, quindi la condivisione
dellecomunitàlocali.EseBot-

tacin haesemplificatoleedifi-
cazioni susitisbagliati,Cristia-

na Amirante, suacollega del
Friuli VeneziaGiulia ha am-

messo che questostaancora
accadendo.Quindi dalVajont
arrivaunnorotondoa questa
nonpianificazione.Sidevevol-
tar pagina,comehasostenuto

ancheil sindacodiLongarone,
RobertoPadrin(«troppi glier-

rori compiuti, taluni anchein
ambito giudiziario»), e pure
PieroSemenza,geologo,figlio

dellostudiosochefinoal1959
si occupòdellamontagnaso-

pra ladigaeavvertìchec’era-
no deimovimentipericolosi.

Allaprima giornatadilavori
è intervenuto ancheil mini-

stro della Protezione civile,
Nello Musumeci,chehachie-

sto il contributo dei geologi
perredigerelaprimaleggesul
rischiosismico,cheoggianco-

ra manca,il Ministro delleIn-
frastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini,hasottolinea-
to la forte sinergiainstaurata
nell’ultimoperiodo conil Con-
siglio Nazionale dei Geologi.
«Abbiamosindasubitoavvia-

to unimportantelavorodi coo-

perazione sulla sostenibilità
tecnica,ambientale,economi-

ca esocialedellegrandiopere,
ciò, innanzitutto, lavorandoal
nuovo Codice dei contratti
pubblicialfinediporre lacom-

patibilità geologica,geomorfo-

logica e idrogeologica tra gli
obiettivi della progettazione
di taliopere».Salvinihaparla-

to in particolaredelPontesul-

lo StrettodiMessina,maCarlo
Doglioni, presidentedell’Isti-
tuto Ingv,hainvitato a rivede-

re ilprogettoperchénondàga-

ranzie sufficienti dal puntodi
vistasismico.

Laviceministradell’Ambien-
te e della SicurezzaEnergeti-

ca, VanniaGava,tramiteuna
letterahapoi hacondiviso,al-

cune considerazionisul con-

trasto ai fenomenidi criticità
ambientale - consequenziali

aglieffettideicambiamenticli-

matici - che hannocaratteriz-

zato il nostropaese.«Bisogna
favorire la progettazione di
“soluzionibasatesullanatura”
– grazieal nuovocodicedegli
appalti–,oltre a velocizzaree
razionalizzareiprocessiammi-

nistrativi perla realizzazione
delleoperepubbliche».

Gli appalti pubblici rappre-

sentano unveicoloottimale e
strategicoperrisponderecon-

testualmente siaaibisognidel
sistema socio-economico sia
ainuoviparadigmidi sviluppo
sostenibile. «Questo evento
franosodelpassatodeveesse-

re damonitoperil presenteed
il futuro» haconclusoil presi-

dente Violo.—
FRANCESCODALMAS
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L’assessoreBottacin
«Villaggio olimpico
aCortina
c’èchi haproposto
unazonafranosa
delmonteAntelao»

ExtinctionRebellion

Blitz aVenezia
controil piano
anti-siccità
dellaRegione

Uncavallodi TroiadavantialPalaz-
zo Grandistazioni,unadellesedi
dellaRegione,ècomparsoieri per
denunciarel’emergenzaclimatica

edirenoaldecretosiccità,definito
dagliattivisti di ExtinctionRebel-

lion propriocomeuncavallodi Tro-

ia, «chesi presentacomeundono
maèun’armaletale».Ladimostra-

zione li ha portatiadarrampicarsi
con unascala fino a raggiungere
balconedelpalazzo,dadovehanno
lettoundiscorsosull’importanzadi
uncambiodi rottaanchedaparte

dellaRegione. (m.d.)
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SESSANT’ANNI DOPO

I geologiallapolitica:
la lezionedelVajont?Non

abbiamoimparatonulla
FRANCESCODALMAS

Longarone (Belluno)

E
ccolaladiga,baciatadalsole.Daquest’altrapartedellaval-

le delPiave–definita «sacra»dal cadorinodonLuigi Ciotti,

per i 200morti,forse300,cheancoravisonoseppellitida quel-

la nottedel9ottobre1963- Pietro Semenza,figlio diEdoardo,uno
deiprimi geologidel Vajont,prende la parolae raccontacomeil
padreavvertìdeirischi.«Hastudiato la frana,la zonadeiversanti

delVajont,quattroanniprimachesuccedesse.Scoprìchesulfian-

co sinistrodellavallec’eraquestavecchiafranacheerascesainepo-

ca postglacialeecheavrebbepotutorimuoversicon la creazione
eventualedellagochealloranonerastatofatto,omeglioeramol-

to basso.Ad agosto’59 lui avevariscontratol’esistenzadi questa
franaenellarelazionecheèstatapubblicatanellugliodel’ 60c’era-
no descrittitutti questipericoli.Primadimorire miconfessòche

ognigiornopregavaperle1.910vittimee chedaquellanottenon

sidavapacepernonessereriuscitoadevitarela tragedia».

DalpalcodelCentroParri,Semenzaalzalosguardo,fissaneglioc-

chi i 250colleghigeologiarrivatidaogniparted’Italia, erivolgelo-

ro un invito: «Mio padre,dadocenteall’universitàdi Ferrara,si

adoperòperaccrescerela conoscenzanellegiovanigenerazioniaf-

finchè non si ripetesserodisastridel genere.Cerchiamodi farlo

anche noi». Edè proprio il sensodelraduno delConsiglionazio-

nale deigeologi,cheaipiedi delladigadelVajontsiripeteogni10
anni.Sannoi lettoriquanti sonostatii mortiineventi cosìcalami-

tosi, manonsemprenaturali,in questi60anni?«Quel9ottobre
1963dalmonteToc,sopraladigadel Vajont,sistaccòunamassa
paria300milionidimetricubi – raccontaArcangeloFrancescoVio-

lo, presidentenazionaledel Consiglionazionaledeigeologi-. È
l'eventochehacausatoilmaggiornu-

mero divittime traquelli degliultimi

60anni,ben1.910.Daallora- hapro-

seguito Violo - sono quasi10milale

personechehannopersolavitain al-

luvioni e terremoti.I dannieconomi-

cisonostatistimatiin circa300miliar-

di. I dannisociali?Inestimabili:perdi-

ta d'identitàculturale,estorica,diin-

teri territorichesiripercuoterannoper
generazioni». Dal Vajont, dunque –
«Stragedistato»l’hadefinitadonCiot-

ti duranteunarecentevisita, puntan-
do ilditocontro “ lemafie”dell’epoca–non sièimparatanessuna
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lezione?No, ammettonoglistessiprofessionisti:lascienzageolo-

gica inquesti annihafatto balziinavanti.E il recenteCodicedei
Contrattipubblicihafinalmenteammessolasostenibilitàambien-

tale, economicaesocialecomecriterioper laprogettazione.«A fi-
ne annofaremoil tagliando» hafattosapereil ministrodelleInfra-

strutture, MatteoSalvini. Mancaancora,invece,unaleggenazio-

nale sulrischiosismico,cheilministroNelloMusumeci(Protezio-

ne civile)hadetto di volercontrattareanchecon i geologi.Stadi
fatto, però,cheancoroggi –l’ha denunciatol’assessoreveneto

all’ambiente,GiampaoloBottacin-c’è chivorrebbecostruireil vil-

laggio olimpicodi CortinainzonafranosaarischioP3,comesul-

le pendicidelMonteAntelao,aBorcadiCadore.Il chesignificache
la lezionedelVajontnonèstataaffattoimparata.Ononèstataim-

parata deltutto.«Ineffetti– haammessoieri il sindacodi Longa-

rone, RobertoPadrin–ci sonostatigrandiegravierrori, compre-

si alcunigiudiziari,acuinonsièpostoancorariparo». Anchese,
ammetteCristinaAmirante,assessoreregionaledelFriuliVene-

zia Giulia,«oggidisponiamodi ordinamentinormativi eproce-

dure chegarantisconoun'attentamisuraevalutazioneditutti gli
effetti, nonsoloambientalimasanitari, idrogeologici,paesaggi-

stici earchitettonici,chelegrandioperepossonocausaresuiter-

ritori esulle comunità interessatearealizzazionidi importanti

operepubbliche».Padrinil 9ottobreaccompagneràsulVajontil

presidentedellaRepubblicaSergioMattarella,insiemeaisoprav-

vissuti, comepureil patriarcaFrancescoMoragliaeil vescovoRe-

nato Marangonicheinsiemealoro pregherannonelcimiterodi
Fortogna.Delle1.910vittime,817restanoinfattiancoradaiden-

tificare; unaparte èsepoltain questocamposanto,un’altrapar-

te èdispersa,probabilmenteancoralungoil lettodelPiave,sem-

mai sianoconservatii resti.EccoperchédonCiotti hachiesto
chequestofiume nonvengausato,tantomenoabusato:èsacro

per imorti dellaprima guerramondiale,maancheperquellidel
Vajont.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilracconto
diPietro:«Mio
padrescoprì

i rischigià nel

1959.Non si diede

paceperquella

tragedia».
Le promessedi
oggidellapolitica
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I GEOLOGI:«MANCA IN TANTI PROGETTI
UNASERIAVALUTAZIONE DELRISCHIO»
DALMAS/PAGINA 12

Valutazionerischiogeologico
«In molti progettièassente»
L’allarme deigeologialconvegnodiLongarone:«Il disastrodelVajont èunmonitoancoraattuale»
LONGARONE

Giusto60annifa,lanottedel9
ottobre1963,la frana da270
milioni di metri cubi delmon-

te Toc.1910morti, di cui 817
ancoradaidentificare.Oggiin
Veneto– ricorda GiorgioGia-
chetti, presidente regionale
deigeologi–ci sonoancora9
mila frane,dicui6milasoloin
provincia di Belluno, 200 in
piùogni anno.Dopola tempe-

sta Vaia– ricordal’assessorere-

gionale all’ambienteeallaPro-
tezione civile,GiampaoloBot-

tacin – si sonomaterializzati
2527cantieriperlamessainsi-

curezza disiti arischio.Manel
convegno del Consiglio dei
Geologiitalianichesiètenuto
ieri aLongarone,per i 60anni
daldisastrodelVajont,echesi
concluderàoggi, è statoevi-

denziato chemoltorestaanco-

ra dafare.
Anzi, per Bottacin sembra

quasichequella tragicalezio-
ne nonsia stataimparata.Un
esempio?«Lapropostadi rea-

lizzare partedelvillaggioolim-

pico di Cortina sulle pendici

franosedelmonte Antelao,a
BorcadiCadore,areaarischio
P3(suunascaladi 4)». Tante
operesonomagari benfatte,
comelastessadigadelVajont,
ma– siè osservatoieri danu-
merosi tecnici intervenuti –
nelpostopiùsbagliato.Èman-
cata, nella maggior partedei
casi,unaprogettazionechete-

nesse conto– comehannode-

nunciato ArcangeloFrancesco
Violo, presidente nazionale
delConsigliodeigeologiePao-

lo Spagna,vicepresidentedel-

la FondazioneCentroStudi –
anchedella sostenibilitàeco-

nomica esociale,oltre cheam-
bientale; quindi,nellafattispe-

cie, geologica. Sostenibilità
checomprendaancheil con-

senso, quindi la condivisione
dellecomunitàlocali.EseBot-

tacin haesemplificatoleedifi-
cazioni susitisbagliati,Cristia-

na Amirante, sua collega del
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L’assessoreBottacin
«Villaggioolimpico
aCortina
c’è chihaproposto
unazonafranosa
delmonteAntelao»
Extinction Rebellion

Blitz aVenezia
controil piano
anti-siccità
dellaRegione

UncavallodiTroiadavantialPalaz-
zo Grandi stazioni,unadellesedi
dellaRegione,è comparsoieri per
denunciarel’emergenzaclimatica
edirenoal decretosiccità,definito

dagli attivisti di ExtinctionRebel-

lion propriocomeuncavallodi Tro-
ia, «chesi presentacomeundono
maèun’armaletale».Ladimostra-
zione li haportatiadarrampicarsi
con unascala fino a raggiungere
balconedelpalazzo,dadovehanno

lettoundiscorsosull’importanzadi

uncambiodi rotta ancheda parte
dellaRegione. (m.d.)

Friuli VeneziaGiulia haam-

messo chequesto sta ancora
accadendo.Quindi dalVajont
arriva unno rotondoaquesta
nonpianificazione.Sidevevol-
tar pagina,comehasostenuto

ancheilsindacodiLongarone,
RobertoPadrin(«troppi gli er-

rori compiuti, taluni anchein
ambito giudiziario»), e pure
PieroSemenza,geologo,figlio
dellostudiosochefino al1959
si occupòdella montagnaso-

pra la digae avvertìchec’era-
nodeimovimentipericolosi.

Allaprimagiornata di lavori
è intervenuto anche il mini-

stro della Protezione civile,
Nello Musumeci,chehachie-

sto il contributo dei geologi
perredigerelaprima leggesul

rischiosismico,cheoggianco-

ra manca,il Ministrodelle In-
frastrutture e dei Trasporti,
MatteoSalvini, ha sottolinea-
to la fortesinergia instaurata
nell’ultimoperiodo conil Con-
siglio Nazionaledei Geologi.
«Abbiamosindasubitoavvia-

to unimportantelavorodicoo-
perazione sulla sostenibilità
tecnica,ambientale,economi-

ca esocialedellegrandiopere,
ciò, innanzitutto,lavorandoal
nuovo Codice dei contratti
pubblicialfinediporre lacom-

patibilità geologica,geomorfo-

logica e idrogeologicatra gli
obiettivi della progettazione
di taliopere».Salvinihaparla-
to in particolaredelPontesul-

loStrettodiMessina,maCarlo
Doglioni, presidentedell’Isti-
tuto Ingv,ha invitato arivede-

re il progettoperchénondàga-
ranzie sufficientidalpunto di
vistasismico.

Laviceministradell’Ambien-
te e della SicurezzaEnergeti-

ca, VanniaGava,tramite una
letterahapoihacondiviso,al-
cune considerazionisul con-

trasto ai fenomeni di criticità
ambientale - consequenziali

aglieffettideicambiamenticli-
matici - che hannocaratteriz-

zato il nostro paese.«Bisogna
favorire la progettazione di
“soluzionibasatesullanatura”
– grazieal nuovocodicedegli
appalti –, oltre avelocizzaree

razionalizzareiprocessiammi-
nistrativi per la realizzazione
delleoperepubbliche».

Gli appaltipubblici rappre-

sentano unveicolo ottimale e

strategicoperrisponderecon-

testualmente siaaibisognidel
sistema socio- economico sia
ainuoviparadigmidisviluppo
sostenibile. «Questo evento
franosodelpassatodeveesse-

re damonito per il presenteed
il futuro» haconclusoil presi-

dente Violo.—
FRANCESCODAL MAS
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Vajont, Bottacin: nel paese manca
ancora cultura sicurezza

Vajont, Bottacin: nel paese manca ancora cultura sicurezza

Apporto dei tecnici e del mondo scientifico determinante

Roma, 29 set. (askanews) – “Le conoscenze tecnico scientifiche sono sicuramente
migliorateperò anche allora c’erano delle conoscenze che avrebbero potuto evitare
l’accadimento di quello che è successo. Quello che mi dispiace è che tra gli addetti ai
lavori tutti questi aspetti sono ben noti ma purtroppo in questo paese manca la cultura
della sicurezza in maniera diffusa e quindi poi qualcuno è portato a non ricordare gli
errori del passato. Credo che l’apporto dei tecnici e del mondo scientifico possa essere
assolutamentedeterminante per divulgare una cultura della sicurezza e far capire ai
cittadini che facciamo parte integrante dell’ambiente e se vogliamo vivere in maniera
sicura dobbiamo tener conto diquesti aspetti che sono fondamentali”.Lo ha detto
Gianpaolo Bottacin, Assessore all’Ambiente – Clima – Protezione civile – Dissesto
idrogeologico della Regione Veneto alla due giorni del Consiglio nazionale dei Geologi a
Longarone,a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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Valutazionerischiogeologico
«In molti progettièassente»
L’allarme deigeologi alconvegnodiLongarone:«Il disastrodelVajont èunmonitoancoraattuale»
LONGARONE

Giusto60annifa, lanottedel9
ottobre1963, la franada270
milioni dimetri cubi delmon-

te Toc.1910morti, di cui817
ancoradaidentificare.Oggiin
Veneto– ricorda GiorgioGia-

chetti, presidente regionale
dei geologi– ci sonoancora9
milafrane, di cui6milasoloin
provincia di Belluno, 200 in
più ognianno. Dopola tempe-

sta Vaia–ricordal’assessorere-

gionale all’ambienteeallaPro-

tezione civile,GiampaoloBot-

tacin – si sonomaterializzati
2527cantieriperlamessainsi-

curezza di sitiarischio.Manel
convegno del Consiglio dei
Geologiitaliani chesiè tenuto
ieri a Longarone,peri 60anni
daldisastrodelVajont,echesi
concluderàoggi, è statoevi-

denziato chemoltorestaanco-

ra dafare.
Anzi, per Bottacin sembra

quasichequella tragicalezio-
ne nonsiastataimparata.Un
esempio?«Lapropostadi rea-

lizzare partedelvillaggioolim-

pico di Cortina sulle pendici
franosedelmonteAntelao, a

Borcadi Cadore,areaarischio
P3(su unascaladi 4)». Tante
operesonomagari benfatte,
comelastessadigadelVajont,
ma– sièosservatoieri danu-

merosi tecnici intervenuti –
nelpostopiùsbagliato.Èman-

cata, nella maggior partedei
casi,unaprogettazionechete-

nesse conto– comehannode-

nunciato ArcangeloFrancesco
Violo, presidente nazionale
delConsigliodeigeologiePao-

lo Spagna,vicepresidentedel-
la FondazioneCentroStudi –
anche dellasostenibilità eco-

nomica esociale,oltrecheam-

bientale; quindi,nella fattispe-

cie, geologica. Sostenibilità
che comprendaancheil con-

senso, quindi la condivisione
dellecomunitàlocali.EseBot-

tacin haesemplificatoleedifi-
cazioni susitisbagliati,Cristia-

na Amirante, suacollega del
Friuli VeneziaGiulia ha am-

messo che questostaancora
accadendo.Quindi dalVajont
arrivaunnorotondoa questa
nonpianificazione.Sidevevol-
tar pagina,comehasostenuto

ancheil sindacodiLongarone,
RobertoPadrin(«troppi glier-

rori compiuti, taluni anchein
ambito giudiziario»), e pure
PieroSemenza,geologo,figlio

dellostudiosochefinoal1959
si occupòdellamontagnaso-

pra ladigaeavvertìchec’era-
no deimovimentipericolosi.

Allaprima giornatadilavori
è intervenuto ancheil mini-

stro della Protezione civile,
Nello Musumeci,chehachie-

sto il contributo dei geologi
perredigerelaprimaleggesul
rischiosismico,cheoggianco-

ra manca,il Ministro delleIn-
frastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini,hasottolinea-
to la forte sinergiainstaurata
nell’ultimoperiodo conil Con-
siglio Nazionale dei Geologi.
«Abbiamosindasubitoavvia-

to unimportantelavorodi coo-

perazione sulla sostenibilità
tecnica,ambientale,economi-

ca esocialedellegrandiopere,
ciò, innanzitutto, lavorandoal
nuovo Codice dei contratti
pubblicialfinediporre lacom-

patibilità geologica,geomorfo-

logica e idrogeologica tra gli
obiettivi della progettazione
di taliopere».Salvinihaparla-

to in particolaredelPontesul-

lo StrettodiMessina,maCarlo
Doglioni, presidentedell’Isti-
tuto Ingv,hainvitato a rivede-

re ilprogettoperchénondàga-

ranzie sufficienti dal puntodi
vistasismico.

Laviceministradell’Ambien-
te e della SicurezzaEnergeti-

ca, VanniaGava,tramiteuna
letterahapoi hacondiviso,al-

cune considerazionisul con-

trasto ai fenomenidi criticità
ambientale - consequenziali

aglieffettideicambiamenticli-

matici - che hannocaratteriz-

zato il nostropaese.«Bisogna
favorire la progettazione di
“soluzionibasatesullanatura”
– grazieal nuovocodicedegli
appalti–,oltre a velocizzaree
razionalizzareiprocessiammi-

nistrativi perla realizzazione
delleoperepubbliche».

Gli appalti pubblici rappre-

sentano unveicoloottimale e
strategicoperrisponderecon-

testualmente siaaibisognidel
sistema socio-economico sia
ainuoviparadigmidi sviluppo
sostenibile. «Questo evento
franosodelpassatodeveesse-

re damonitoperil presenteed
il futuro» haconclusoil presi-

dente Violo.—
FRANCESCODALMAS

L’assessoreBottacin
«Villaggio olimpico
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Vajont, Bottacin: nel paese manca
ancora cultura sicurezza

Vajont, Bottacin: nel paese manca ancora cultura sicurezza

Apporto dei tecnici e del mondo scientifico determinante

Roma, 29 set. (askanews) – “Le conoscenze tecnico scientifiche sono sicuramente
migliorateperò anche allora c’erano delle conoscenze che avrebbero potuto evitare
l’accadimento di quello che è successo. Quello che mi dispiace è che tra gli addetti ai
lavori tutti questi aspetti sono ben noti ma purtroppo in questo paese manca la cultura
della sicurezza in maniera diffusa e quindi poi qualcuno è portato a non ricordare gli
errori del passato. Credo che l’apporto dei tecnici e del mondo scientifico possa essere
assolutamentedeterminante per divulgare una cultura della sicurezza e far capire ai
cittadini che facciamo parte integrante dell’ambiente e se vogliamo vivere in maniera
sicura dobbiamo tener conto diquesti aspetti che sono fondamentali”.Lo ha detto
Gianpaolo Bottacin, Assessore all’Ambiente – Clima – Protezione civile – Dissesto
idrogeologico della Regione Veneto alla due giorni del Consiglio nazionale dei Geologi a
Longarone,a 60 anni anni dal disastro del Vajont.
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Vajont, Bottacin: «Nel paese manca
ancora la cultura della sicurezza»

Sabato 30 Settembre - agg. 09:34

«Le conoscenze tecnico scientifiche sono sicuramente migliorate però anche allora
c'erano delle conoscenze che avrebbero potuto evitare l'accadimento di quello che è
successo - dice l'assessore regionale veneto Bottacin riferendosi alla tragedia del
Vajont - Quello che mi dispiace è che tra gli addetti ai lavori tutti questi aspetti sono ben
noti ma purtroppo in questo paese manca la cultura della sicurezza in maniera diffusa e
quindi poi qualcuno è portato a non ricordare gli errori del passato.

Credo che l'apporto dei tecnici e del mondo scientifico possa essere assolutamente
determinante per divulgare una cultura della sicurezza e far capire ai cittadini che
facciamo parte integrante dell'ambiente e se vogliamo vivere in maniera sicura
dobbiamo tener conto di questi aspetti che sono fondamentali».

APPROFONDIMENTI

Lo ha detto Gianpaolo Bottacin, Assessore
all'Ambiente - Clima - Protezione civile - Dissesto
idrogeologico della Regione Veneto alla due giorni del
Consiglio nazionale dei Geologi a Longarone,

a 60 anni anni dal disastro del Vajont.

Tutti i diritti riservati

URL : http://www.ilgazzettino.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web Régional et Local 

30 settembre 2023 - 09:34 > Versione online

https://www.ilgazzettino.it/nordest/belluno/vajont_60_anni_anniversario_edoardo_semenza_geologi_convegno_longarone_diario_geologo-7662129.html
https://www.ilgazzettino.it/video/nordest/vajont_bottacin_manca_cultura_sicurezza-7663215.html


Grandi opere:Amirante, dal Vajont
lezione per sostenibilitÃ territorio

Speciali

>
Regione FVG InformaVenerdì 29 Settembre 2023

L'assessore a Longarone a 60 anni dal disastro della diga: "Rimettere al centro la
pianificazione strategica" Longarone, 29 set - "Dai tempi dell'immane tragedia del Vajont
ci separano fortunatamente decenni di grandi passi e di importanti progressi, ma
soprattutto questa nuova stagione di grandi opere impone di rimettere al centro la
pianificazione strategica, capace di superare interventi spot o di tipo emergenziale". Lo
ha dichiarato questa mattina a Longarone l'assessore regionale alle Infrastrutture e
Territorio, Cristina Amirante, nell'ambito dell'evento "Vajont 60 anni dopo il disastro:
grandi opere e sostenibilitÃ  tecnica ambientale, economica e sociale. Le nostre
esperienze e le novitÃ  normative" organizzato dal Consiglio nazionale dei geologi e
dall'Ordine regionale dei geologi del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. All'apertura della
due giorni di dibattito e confronto (voluta a pochi giorni dalla commemorazione del
sessantesimo anniversario della tragedia, prevista per il prossimo 9 ottobre) hanno
partecipato, tra gli altri, il vicepremier Matteo Salvini, da remoto, e, con un messaggio
registrato, il ministro per la Protezione civile Nello Musumeci. L'assessore - dopo aver
portato i saluti istituzionali in rappresentanza del governatore del Friuli Venezia Giulia
Massimiliano Fedriga - ha partecipato a una delle tavole rotonde nell'ambito dell'evento
sul tema "Grandi opere e nuovo codice dei contratti pubblici tra sostenibilitÃ  tecnica,
ambientale, economica e sociale". "Nell'ambito della sua specialitÃ  amministrativa - ha
evidenziato Amirante - il Friuli Venezia Giulia ha saputo sviluppare un suo assetto
normativo, integrativo a quello nazionale, per una disciplina organica delle opere
pubbliche nel territorio regionale. Un sistema normativo che risale al 2002 e che ci
apprestiamo ad aggiornare e a migliorare ulteriormente all'insegna di un riallineamento
con le novitÃ  del quadro normativo statale". L'esponente della Giunta ha annunciato
cosÃ¬ un intervento di "manutenzione" della normativa del Friuli Venezia Giulia, "proprio
con l'obiettivo di mettere a disposizione strumenti innovativi ed efficienti anche sul fronte
delle grandi opere. Un rinnovato Piano regionale di governo del territorio - ha
sottolineato Amirante - puÃ² sicuramente costituire uno strumento utile per i Comuni, gli
altri enti pubblici, i professionisti e le imprese, al fine di migliorare chiarezza, efficienza e
uniformitÃ  dei processi tecnici e amministrativi connessi alla progettazione e alla
realizzazione delle opere pubbliche nel rispetto della salvaguardia dei territori". "La
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pianificazione strategica che torna al centro della politica regionale e interregionale - ha
rilevato l'assessore del Friuli Venezia Giulia - deve essere dotata, a differenza del
passato, di grandi livelli di flessibilitÃ  e strutturata in modo da poter anticipare e
accogliere le novitÃ  che si susseguono nei territori per effetto dei cambiamenti di tipo
sociale ed economico, i quali inducono a indirizzare le scelte in direzioni differenti".
Rispetto alla tragedia del Vajont, "una catastrofe che non deve mai piÃ¹ ripresentarsi
all'orizzonte, oggi - ha osservato Amirante - disponiamo di ordinamenti normativi e
procedure che garantiscono un'attenta misura e valutazione di tutti gli effetti, non solo
ambientali ma sanitari, idrogeologici, paesaggistici e architettonici, che le grandi opere
possono causare sui territori e sulle comunitÃ  interessate a realizzazioni di importati
opere pubbliche. Ã  anche grazie a questa nuova cultura amministrativa e al nuovo modo
di intendere la gestione del territorio che viene prestata una meticolosa attenzione
all'equilibro tra la necessitÃ  di dotare i territori di necessarie infrastrutture e la maggiore
riduzione possibile degli impatti ambientali e sociali che possono crearsi. Solo con
questa grande attenzione alla sostenibilitÃ  - ha concluso Amirante - si possono e si
devono evitare disastri come quello del Vajont che ci hanno insegnato a costruire
prevenendo i possibili rischi al fine di tutelare al massimo i territori". ARC/LIS-PPH
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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